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Dopo il record italiano nel getto del peso, Leonardo
Fabbri (foto) punta a superare i 23 metri, una
misura che sembrava pura utopia e che invece
adesso è alla portata, merito di una crescita
vertiginosa nell'ultimo anno, certificata da una
serie di exploit (come appunto il primato nazionale,
22,95, strappato mercoledì a Savona a Alessandro
Andrei, che lo deteneva da quasi 37 anni). Il
prossimo proverà a compierlo oggi al meeting
internazionale «Città di Lucca», in programma

Atletica
Fabbri oggi a Lucca
per tentare
di migliorare ancora
il record italiano

dalle 17 al campo scuola Moreno Martini (la gara
del getto del peso inizierà alle 18.10). Al di là della
caccia all'ennesimo record, Fabbri punterà a
mantenere salde le certezze acquisite nelle
precedenti uscite: il 1 maggio a Modena aveva
lanciato in 22,88, 4 giorni fa in Liguria si è spinto
per ben 4 volte oltre i 22 metri, mostrando una
impressionante regolarità che genera ottime
sensazioni in vista degli Europei di giugno a Roma
(qualificazioni venerdì 7, finale sabato 8) e dei

Giochi Olimpici di Parigi ad agosto. Eppure Fabbri
ha ammesso di non sentirsi ancora al top: il
meeting odierno di Lucca, come quello di giovedì a
Asti (dove gareggerà anche lo sprinter massese
Samuele Ceccarelli) e del 28 maggio a Ostrava, in
Repubblica Ceca, servirà per permettergli di
arrivare nelle migliori condizioni ai grandi
appuntamenti ormai alle porte.
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